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^«operazione bonifica» in uno scenario di emarginazione 

Nella notte 100 agenti 
dentro la «babele» 

della stazione Termini 
Nel piccolo esercito di diseredati, ladri, prostitute, barboni, identificate cento­
venti persone - Quattro gli arresti - Drammi e tragedie di un'umanità disperata 

In gergo si chiama operazione «bonificai. 
Periodicamente, con una cadenza maggio­
re d'estate, un centinaio di agenti •irrom­
pe» di sorpresa, «raccoglie» il piccolo eserci­
to di diseredati, ladri, prostitute, barboni, 
immigrati, alcolizzati e procede all'identi­
ficazione. La speranza è sempre che nelle 
maglie della rete resti impigliato, per caso, 
qualche pesce grosso ma è difficile che que-
Eti utilizzino la Stazione Termini come luo­
go privilegiato per i loro loschi traffici e in 
galera finiscono quasi sempre i «gregari» 
del crimine. 

Anche la notte scorsa alla Stazione Ter­
mini c'è stata una retata: 120 persone fer­
mate e portate in Questura per accerta­
menti. Quattro gli arresti per ricettazione, 
furto e contravvenzione al foglio di via. Il 
•calibro» più grosso, Anna Maria Albanesi, 
43 anni. Nella sua borsa gli agenti hanno 
trovato un libretto al portatore con versa­
menti per 77 milioni, sette milioni e mezzo 
in contanti, oggetti preziosi, provenienti da 
furti e scippi e arnesi da scasso. Il «mattina­
le» della polizia elenca poi dieci pregiudica­
ti allontanati da Roma con il foglio di via 
obbligatorio, tre stranieri riaccompagnati 

I alla frontiera per essere entrati illegalmen­

te in Italia, cinque travestiti proposti per la 
sorveglianza speciale e tre uomini e una 
donna denunciati a piede libero per reati 
vari. 

Questo compito che la forza pubblica 
esercita periodicamente è necessario e ut ile 
e spesso assai ingrato. Nonostante gli sforzi 
e le iniziative prese nei diversi anni, la Sta­
zione Termini, forse più di qualsiasi altra 
stazione, resta l'unico punto d'approdo e di 
scambio per un'umanità miserevole e di­
sperata che vive e sopravvive di espedienti, 
di atti fuori della legalità, spesso di violen­
za e brutalità 

Sarebbe difficile e inutile rifare l'elenco 
delle terribili esperienze che si consumano 
in quella zona «franca» che va dall'atrio alle 
vie adiacenti, ai locali dove filippini, soma­
li, eritrei, marocchini, tunisini si cercano e 
si ritrovano per non perdere del tutto la 
loro identità. Drammi e tragedie per lo più 
ignorati dalle centinaia di migliaia di viag­
giatori che ogni giorno passano di là sren­
dendo o correndo verso un treno. La fragile 
«barriera., dal 1980, è costituita dal bigliet­
to di ingresso per chi non deve partire: fu 
una scelta resa proprio per fermare questo 
esercito lontano dalle rotaie, dal lavoro dei 
duemila dipendenti, dai vagoni in sosta 

scelti come giaciglio notturno o possibile 
«cassaforte» da ripulire. 

Ma Termini non è cambiata molto, per­
ché il popolo degli emarginati della metro­
poli si è andato sempre più ingrossando e ai 
«vecchi poveri» si sono sostituiti quelli nuo­
vi, gli immigrati disoccupati, i giovani tos­
sicodipendenti, i nomadi. A metà agosto in 
un'altra operazione di «bonifica» furono 
presi trenta zingarelli fra i 10 e i 13 anni 
specializzati in una tecnica di borseggio ai 
danni di turisti accaldati e sonnolenti. 
Molto spesso, come in questo caso, il botti­
no, deve essere consegnato al «committen­
te», a colui, cioè, che non rischia e che usa 
questa manovalanza a buon mercato scari­
candole addosso ogni conseguenza. 

Infine i «barboni». Appartengono ai «po­
veri» tradizionali delle stazioni e se d'estate 
si disperdono nella città, d'inverno te li ri­
trovi tutti lì a respirare il caldo proveniente 
dalle grate di ferro del pavimento. E può 
accadere che uno di loro si senta male, co­
rno è successo a febbraio di un anno fa a 
Modesta Valenti, e che muoia dopo 4 ore di 
agonia sotto gli occhi di tutti, perché nes­
sun ospedale è disposto ad accogliere una 
donna infestata da zecche e pidocchi. 

Anna Morelli 

È una drogata? 
L'ambulanza può 
ritardare tre ore 
«Ci sono volute tre lunghissi­

me ore prima che qualcuno an­
dasse a soccorrere quella pove­
retta. Per quasi mezz'ora tra 
Croce rossa e guardia medica 
hanno giocato a scaricabarile 
rimpallandosi le responsabili­
tà». A parlare così è l'assistente 
sociale del telefono amico per i 
tossicodipendenti, un servizio 
aperto qualche mese fa (funzio­
na 24 ore su 24). Il suo è un 
racconto accorato, fatto sul­
l'onda dell'emozione, ma quello 
che solleva è un problema vero. 
A Roma il servizio di pronto 
soccorso fa acqua da tutte le 
parti ma per i tossicodipenden­
ti le cose funzionano ancora 
peggio. La storia che racconta 
Marisa, l'assistente sociale, è 
detta in due parole: una ragaz­
za di 19 anni, tossicodipenden­
te sola a Roma ha una crisi d'a­

stinenza. Telefona per chiedere 
aiuto, dall'altra parte del filo 
cercano di darle una mano, di 
farla stare tranquilla. Dopo un 
po' di tempo quelli del telefo­
no-amico si accorgono che la 
voce della giovane comincia ad 
affievolirsi, ogni tanto incespi­
ca sulle parole. Con pazienza 
riescono a farle confessare di 
aver ingerito un intero tubetto 
di tranquillanti. Mentre uno la 
tiene sveglia al telefono un al­
tro chiama prima il centro anti­
veleni,* poi la guardia medica, 
quindi la CRI, poi di nuovo la 
guardia medica; nessuno si vuo­
le prendere la responsabilità di 
fare un viaggio per una tossico­
dipendente, «una persona poco 
attendibile». Ci vogliono quasi 
tre ore di tenaci preghiere per­
ché la Croce rossa si muova e 
finalmente la soccorra. 

Referendum: 
oltre 2000 firme 

in due giorni 
La campagna per 11 refe­

rendum sta montando. In 
soli due giorni sono state 
raccolte altre 2000 firme ed 
ora siamo a quota 17 mila. 
Anche oggi, giornata di fe­
sta, la macchina per arrivare 
all'abrogazione del decreto 
che taglia la scala mobile 
non sì fermerà. In tutto il 
Lazio i punti per la raccolta 
delle firme funzioneranno 
presso i Festival dell'Unità. 
A Roma i banchetti reste­
ranno aperti a Porta Portese 
dalle 9 in poi; allo stadio Fla­
minio (prima e dopo la parti­
ta) e a piazza Navona dalle 18 
alle 23. Martedì il tema del 
referendum sarà al centro 
dell'attivo straordinario che 
si terrà alle ore 21, con la 
partecipazione di Achille Oc-

chetto, nell'area del Festival 
Nazionale dell'Unità. Per 11 
giorno 29 è stata invece pro­
grammata un'iniziativa che 
coinvolgerà tutti gli eletti 
nelle liste comuniste. Consi­
glieri (comunali, provinciali, 
regionali) deputati e senatori 
del Lazio si recheranno nel 
rispettivi comuni di apparte­
nenza per apporre la propria 
firma. Il comitato regionale 
comunista rivolge un parti­
colare appello ai compagni 
impegnati nella raccolta del­
le firme perché provvedano 
immediatamente a far cer­
tificare presso i Comuni le 
firme raccolte e subito dopo 
a farle pervenire al comitato 
regionale. Per informazioni 
telefonare al comitato regio­
nale comunista: 492151 e al 
Festival Nazionale: 5543204; 

SRL 

NUOVA GESTIONE 
SOC. RAFITEX 

Rileva azienda di 5000 mq. la più grande boutique 
del mondo. In vìa della Magliana 233 Roma. Vera­
mente mai successo a Romal 
La nuova gestione STA EFFETTUANDO una grandiosa 
vendita di tutta la merce a prezzi sbalorditivi... da ridere. 
Reparto calzature uomo donna bambino confezioni uo­
mo, donna, bambino, neonato, camiceria, maglieria, 
jeans, intimo, biancheria da casa, sport e mare. 
Alcuni esempi: collant 300, slip cotone 1000, maglie 
cotone 2000, maglieria estiva e invernale 3000, scarpe 
Superga 3500, lenzuola americane 5500, vestiti donna 
6900, vestiti uomo con gilet 45000, calzini 100% co­
tone 1500. 
Nel vostro interesse accorrete alla nuova gestione 
in via della Magliana 233 Roma. 
APERTO LUNEDÌ MATTINA - SABATO POMERIGGIO 
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Monterotondo, 
denunciati 

21 dipendenti 
della USL: non 
erano al lavoro 

il 16 agosto 
Ventuno dipendenti della 

USL 24 (quella di Mentana-
Monterotondo) sono stati 
denunciati all'autorità giu­
diziaria dai carabinieri per 
avere abbandonato il loro 
posto di lavoro senza alcun 
motivo valido. 

L'episodio che ha fatto na­
scere il «caso» si riferisce a 10 
giorni fa. La mattina del 16 
agosto più di una persona si 
reca agli sportelli dell'unità 
sanitaria di Monterotondo 
per chiedere una visita o del­
le analisi, ma nonostante le 
porte siano tutte aperte, die­
tro agli sportelli non c'è ani­
ma viva. Dopo lunghe pere­
grinazioni tra i corridoi della 
USL finalmente scorgono 
qualche donna delle pulizie 
che spiega loro: «Sa com'è, 
c'era poco da fare, è quasi fe­
sta e cosi se ne sono andati 
tutti. Torni domani*. A qual­
cuno la soluzione non de­
v'essere piaciuta molto, tan­
to che appena uscito dalla 
USL è andato alla stazione 
dei carabinieri più vicina per 
denunciare l'accaduto. In 
meno di mezz'ora un gruppo 
di carabinieri accompagnati 
dai vigili sono nella sede del­
la USL dove possono consta­
tare con i loro occhi che tutti 
gli impiegati (e anche qual­
che infermiere) se ne sono 
andati via. 

Dopo qualche accerta­
mento partono le denunce a 
carico di coloro i quali, se­
condo 1 turni delle ferie, 
avrebbero dovuto trovarsi al 
lavoro. 

•Il permesso per uscire 
prima — si giustificano 5 dei 
dipendenti — ce l'ha dato il 
capo del personale. Quella di 
uscire prima è una vecchia 
abitudine che avevamo all'I-
nam». Chissà se le persone 
che sono state invano alla 
USL 11 16 agosto sono della 
stessa opinione. 

Delitto della Villa Storica / Termina il viaggio nel verde 

trio male assortito 
Ada, Chigi e Leopardi: 

un parco, un montarozzo 
e una landa desolata 

Dentro la villa sulla Nomentana c'è la palazzina della II circo­
scrizione ma nessuno si accorge che intorno c'è il deserto 

Villa Chigi - In primo piano la «savana» del parco pubblico e 
sullo sfondo la palazzina privata 

Villa Leopardi - I lavori di restauro della palazzina che dovrà ospitare un centro culturale 

Con 11 trio Ada, Chigi e Leopardi, e 
non è un trio ben assortito, come ve­
dremo, termina 11 nostro viaggio at­
traverso le dodici ville storiche pub­
bliche. Villa Ada è, rispetto alle altre 
due, dove di armonia non c'è neppu­
re l'ombra, senz'altro la più intona­
ta. La villa sulla Salaria supera il no­
stro esame con un voto superiore al­
la sufficienza. Le uniche materie do­
ve il parco zoppica un po' sono 1 due 
laghetti. Il problema è quello di assi­
curare un adeguato ricambio delle 
acque e ci pare pretenzioso far reci­
tare la parte dell'immissario al riga­
gnolo prodotto da una fontanella. Il 
parco è abbastanza vasto ma non 
tanto da arrivare ai suoi confini na­
turali. Una rete metallica sta ad in­
dicare 11 «fronte» che la famiglia Sa­
voia, pur arretrando, è riuscita a 
mantenere. Una parte del parco in­
fatti è rimasto di proprietà privata. 
SI fa il nome di una società alla quale 

non sarebbe estranea la casata dei 
Calvi di Bergolo. Sì, proprio quella, 
grazie alla quale la «povera ma bella» 
degli anni 50, Marisa Allasio, riuscì, 
sposandone un rampollo, a diventa­
re ricca e aristocratica tenendosi per 
dote la bellezza. 

Dicono che l'erba del vicino è sem­
pre più verde. Non in questo caso, 
però. Al posto del prati hanno Infatti 
allestito, e i lavori sembrano recenti, 
un galoppatoio. Ma a casa sua ognu­
no può fare come gli pare? Leggi e 
piano regolatore parlano chiaro. Pur 
di proprietà privata i parchi devono 
sottostare a vincoli precisi per salva­
guardare il patrimonio del verde cit­
tadino. E allora perché questi vincoli 
non vengono fatti rispettare? 

Stessa situazione di due anime In 
un corpo solo vive villa Chigi. Ma le 
•due anime» sono accomunate da un 
identico destino: l'abbandono più to­
tale. Le reti della proprietà privata 

sono sfondate In più punti e nel var­
chi sono sorte tante discariche spon­
tanee. In un punto poi c'è addirittura 
chi ha avuto la brillante idea di alle­
stire un piccolo pollalo. Forse per as­
sicurare l'ovetto fresco agli inquilini 
di un condominio confinante, sul­
l'ingresso del quale troneggia la mi­
nacciosa scritta «Proprietà privata, 
vietato l'ingresso agli estranei». Stes­
sa situazione di anarchia nella parte 
pubblica di villa Chigi. Il parco è una 
sorta di «montarozzo» brullo. Il tutto 
termina con un giardino attrezzato, 
si fa per dire, dove tutto parla di luri­
da decadenza. L'occhio del Comune 
In questo caso si mostra miope. 

A villa Leopardi sulla Nomentana 
un tale difetto dovrebbe essere facil­
mente superato. La palazzina della 
villa è la sede della II circoscrizione. 
Ma intorno al villino c'è il deserto. 
Unica nota lieta, i lavori di restauro, 

ormai giunti a buon punto, di una 
palazzina che l'assessorato alla Cul­
tura userà per un centro polivalente. 
Intanto, però, lì a due passi, si con­
sente l'attività di un triste mini-ga­
loppatolo. 

Il «viaggio» è terminato. Del 3000 
ettari di verde pubblico ne abbiamo 
visitati un sesto (570 ettari) dalle ca­
ratteristiche particolari: le ville sto­
riche. Se togliamo 1 mille ettari della 
pineta di Castelf usano e 1 circa 500 di 
arredo urbano (aiuole, giardinetti) 
ne resta ancora una fetta consisten­
te. Imbarcarsi in un nuovo viaggio 
significherebbe affrontare un'este­
nuante odissea «piccola, piccola». 
Lanciamo una proposta al lettori: 
perché dai vostri punti di osservazio­
ne, sparsi in tutta la città, non ci se­
gnalate lo stato del vostri fazzoletti 
di verde? 

Ronaldo Pergolini 

È una villa, una favola, un 
mistero? O, piuttosto, una 
realtà Irraggiungibile? La 
chiamano Ada, la chiamano 
Savoia. Comunque non ap­
partiene a un ètimo che la 
faccia stare tranquillamente 
nel vocabolario romano sul­
le ville. Piuttosto oscura, na­
scosta, tra i Parloli e il Sala­
rio, ha un non so che di vec­
chia cocotte liberty che giuo­
chi all'amore tra tendaggi di 
boschi e boschetti che niente 
hanno a che fare con la città 
che sta al di là, a guardarla, 
desiderosa di conoscerla. Di­
temi voi chi del romani, co­
nosce bene villa Ada, l suol 
recessi, le sue intimità. È 
una alcova dal cento riflessi 
magici. Qui vicino avvenne ti 
duello di Manlio Torquato 
con il Callo. Qui vicino sor­
geva Il paese fantastico di 
Antenne, sabino puro san­
gue legato al ricordo del •rat­
to» delle sabine che scatenò 
la guerra. 11 Poussin ne ri­
trasse scenari meravigliosi 
senza luogo e senza tempo. E 
Roma, secondo la tradizione, 
galoppò vincitrice-oltre An­
tenne, su Caenina (Palomba­
ri, Marcelllna) e su Crustu-
meiium alle sorgenti dell'Al­
ila. Comunque la Villa nella 
sua protostoria,, è legata al 
•poema sabino: Cioè all'an­
tefatto etnico di una Roma-

Romulea completamente 
cancellata dal tempo. E allo­
ra, da una natura brada che 
guarda allo specchio una 
propria Identità storica del 
tutto obliata, nasce 11 dise­
gno urbanistico di una villa 
tutta selvaggia, covo di vol­
pi, puzzole, scoiattoli ed altro 
selvaticume. 

Santa Priscilla e l'omoni­
mo luogo delle catacombe 
poco dopo il muro di cinta, 
sono un ulteriore Invito alla 
storia che ha una sua sugge­
stione. Comunque questa si­
gnora villa nasce nell'Otto­
cento ad opera del Potenzia­
ne nobili di origine trasteve­
rina. Nel tempo la villa cam­
bia padrone, e ci va ad abita­
re Vittorio Emanuele II, giu­
sto quando regalò 500 lire al 
Comune di Roma disastrato 
dalla famosa alluvione del 
1870. Se la prese poi un ricco­
ne svizzero che la dedicò alla 
moglie chiamandola *Ada*. 
Al primi del Novecento, pas­
sa di nuovo al Savola. Una 
vicenda pa trlmonlale che as­
somiglia a un gioco a palla. 

Bello è 11 colle e ti verde 
Intricato della valle del su­
ghereto, cut fanno da quinta 
I due colli del Finanzieri e di 
Monte Antenne. E una suo-
natlna di Mozart, In chiave 
pastorale Idilllco-settecente-
sca. 

L'aristocratica, 
la cardinalizia 

e la borghesotta 
Quando negli anni 50 Villa 

Chigi si avviava ad una defi­
nitiva smobilitazione di ogni 
suo arredamento, ti mercato 
mondiale dell'antiquariato 
ricevette come una scossa di 
terremoto per il semplice 
fatto che sulla piazza si ri' 
versarono gli ultimi ed au­
tentici esemplari di mobili 
del Settecento-Seicento ro­
mano. Né casa Colonna, né 
casa Orsini, CaetanI ecc. po­
tevano vantare esemplari di 
consolles, specchiere, salotti, 
tanto belli. Era una vigna 
quando il cardinale Flavio 
Chigi la acquistò nel 1763 
trasformando la zona a ca­
voli e pomodori dell'orto In 
un giardino all'inglese, e II 
resto in viali con statue e 
fontane secondo la tradizio­
ne delle ville romane. Il vec­
chio casale fu trasformato 
nel 'Casino delle Delìzie* cui 

lavorarono architetti come 
Tommaso Bianchi e Pietro 
Camporese. 11 ricchissimo 
arredamento fu una opera­
zione direttamente compiu­
ta dal cardinale. Il disegno 
del giardino era un miracolo 
di armonia in quanto, essen­
do Il terreno di forma rettan­
golare svasata, ogni sua par­
te non denunciava alcuno 
squilibrio. 

» m * 

Villa Leopardi — che non 
ha niente a che fare con II 
Giacomo di Recanatl — ha 
una origine piuttosto casa-
reccla. Rispecchia un'epoca 
(fine Ottocento) e una pro­
prietà più borghesotta che 
nobile. I suol 20.144 mq. In 
pieno quartiere Trieste pas­
sarono al Comune di Roma 
Il 27 febbraio 1975 essendone 
stati proprietari Giuseppe e 
Giulio Leopardl-Dlttatutl fu 
Leopardo. Il Comune Inizia­

va ti procedimento di espro­
prio per pubblica utilità e 
parco attrezzato 1129 novem­
bre 1972 con delibera n. 3876. 

La Provincia ci dovrebbe 
fare un centro culturale poli­
valente. Com'è la villa? C'è 
un maneggio con le stalle di 
una fatlscenza allucinante, Il 
casale Idem; di restaurato c'è 
soltanto la palazzina dove ha 
sede la Circoscrizione, In 
quel tipico stile neogotico 
moresco che andava di moda 
nel 1911, epoca delle Imprese 
coloniali. È In corso il rias­
setto Idrogeologico dell'area 
con la consulenza progettua-
le-stortca della XRlp. comu­
nale. 

Unico documento di esi­
stenza storica (ed urbanisti­
ca) della villa, è la «raccolta 
delle piante di Roma e su» 
burbio» del Frutaz. 

Domenico Pertica 

Palestrina, manette a un «tombarolo» 
In casa tenevano come sopram­

mobili lastre e cippi funerari, busti, 
capitelli e altri reperti archeologici 
romani ed etruschi di ingente valore 
storico ed artistico. Un vero tesoro, 
proveniente da scavi clandestini, che 
Ieri i carabinieri hanno sequestrato a 
Palestrina nel corso di un'operazio­
ne alla quale hanno partecipato an­
che funzionari della sovnntendenza 
archeologica. I «custodi» degli oltre 
150 reperti sequestrati erano Dino 
Santoni, 50 anni, infermiere in un 
ospedale di Roma e tombarolo nel 

momenti di tempo Ubero, ora finito 
in carcere per sottrazione di materia­
le archeologico, ed altre 4 persone 
denunciate a piede libero. I carabi­
nieri non hanno voluto svelare la lo­
ro identità perché le indagini sono 
ancora in pieno svolgimento e non si 
esclude di arrivare nelle prossime 
ore ad altre scoperte e ad altri arre­
sti. 

II materiale, che gli archeologi ri­
tengono di grande interesse, provie­
ne da scavi clandestini fatti in questi 
anni nelle tombe, nei cunicoli, nelle 

grotte di Palestrina, centro di antica 
storia e particolarmente ricco di re­
perti recuperati. Le indagini dei ca­
rabinieri vennero avviate qualche 
mese fa, quando nel corso di una 
perquisizione in un'abitazione di Ca­
ve (località vicina a Palestrina) ven­
nero trovati alcuni vasi e capitelli. Le 
ricerche si estesero ad altre zone vi­
cine, a Zagarolo a Colonna, dalle 
quali proviene una parte del mate­
riale sequestrato. Numerose le per­
quisizioni fatte in questi mesi. Ieri, 
infine, l'importante scoperta. 

Dino Santoni con i preziosi reperti 
non solo aveva arredato la casa, ma 
anche il giardino. Stessa cosa aveva­
no fatto le altre quattro persone de­
nunciate a piede libero. Nel giardini 
delle loro abitazioni, i carabinieri 
hanno trovato dei grandi busti e nu­
merosi cippi funerari. I reperti più 
piccoli. Invece, erano stati utilizzati, 
anche In questo caso, come sopram­
mobili. Questo prezioso materiale, 
ora al vaglio degli archeologi, forni­
rà senz'altro nuovi elementi utili alla 
ricostruzione della storia della anti­
ca Palestrina. 

Ordinanza a Latina 

«Acque Alte» 
inquinate: 
vietata la 

irrigazione 

Il Presidente del consorzio di bonifica di 
Latina ha vietato per ragioni igieniche l'uso 
per irrigazione del canale delle Acque Alte. 
Non è questa la prima volta che si pone il 
problema dell'inquinamento del canale. Sul­
la vicenda il consigliere comunale socialista 
di Latina, Alfredo Cicconl, ha rivolto un'in­
terrogazione al sindaco. Il consigliere Cicco-
ni pone la necessità di prendere delle iniziati­
ve nel confronti del Comune di Cisterna, in 
quanto «è dagli stabilimenti industriali di 
quella zona — afferma — che provengono le 
sostanze inquinanti». 

Scomparsa la moglie 

Un grave lutto 
ha colpito 
il rabbino 
Elio Toaff 

Si è appresa solo ieri la notizia della morte, in 
seguito a malattia, della moglie del rabbino capo 
della comunità israelitica di Roma, il professor 
Elio Toaff. Il presidente della Repubblica, San­
dro Pertini, non appena ha appreso la notizia del 
lutto che così duramente ha colpito il rabbino 
Toaff, gli ha inviato un telegramma. «Nell'ap-
prendere la notizia delia scomparsi della sua 
consorte — scrive Pertini — desidero farle per­
venire l'espressione del mio commosso, partecipe 
cordoglio». Un messaggio è stato inviato anche 
dal presidente del Consiglio, Craxi e dal presi­
dente del Senato Cossiga. 


